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UniMarconi porta l’università in piazza: il 26 settembre

l’Ai arriva in venti Comuni

 ilsole24ore.com/art/unimarconi-porta-l-universita-piazza-26-settembre-l-ai-arriva-venti-comuni-AJUgHSBB

Venti piazze italiane, un solo tema: l’intelligenza artificiale. Sabato 26 settembre 2026 torna

“Il sapere è di tutti – Una Lezione in Piazza”, il progetto nazionale con cui l’Università degli

Studi Guglielmo Marconi porta docenti universitari fuori dagli atenei, in piazze, teatri,

biblioteche e sale consiliari di venti Comuni da Nord a Sud.

Domande di approfondimento generate da 24Ore AI

L’impatto dell’Ai

Dopo la prima edizione, la seconda punta su un tema unico: l’impatto dell’intelligenza

artificiale su lavoro, professioni, formazione, processi decisionali e istituzioni. In ogni tappa,

docenti UniMarconi dialogheranno con manager, professionisti e rappresentanti delle

istituzioni in incontri aperti al pubblico, con spazio per le domande, non lezioni frontali.

Alcuni appuntamenti declineranno il tema anche su creatività, sport, turismo culturale e

valorizzazione dei territori, in base alle caratteristiche locali.

Consigliati per te
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I Comuni coinvolti

I venti Comuni coinvolti sono: Albino (BG), Ardenno (SO), Atripalda (AV), Campora (SA),

Capalbio (GR), Casalpusterlengo (LO), Dro (TN), Fai della Paganella (TN), Forio d’Ischia

(NA), Forte dei Marmi (LU), Lignano Sabbiadoro (UD), Montecosaro (MC), Montefiascone

(VT), Pompei (NA), Rotonda (PZ), San Severino Marche (MC), Scandicci (FI), Sessa

Aurunca (CE), Terricciola (PI) e Todi (PG). Gli incontri sono gratuiti e aperti alla

cittadinanza, con sedi e orari che variano da Comune a Comune.

«Un tema che tocca tutti»

Il rettore Marco Abate ha spiegato che l’ateneo ha scelto di concentrarsi sull’intelligenza

artificiale perché è un tema che tocca la vita quotidiana di tutti, con l’obiettivo di fornire

strumenti per un uso informato della tecnologia. Il presidente Alessio Acomanni ha

aggiunto che l’iniziativa mette in relazione conoscenza accademica, mondo professionale,

istituzioni e cittadini per aiutare le persone a comprendere il cambiamento in corso.
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